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Le storie siamo noi
Convegno sull'orientamento narrativo: l'importanza della scrittura e del dialogo per migliorare il 

proprio modo di pensare.
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GROSSETO

Orientamento narrativo. Si terrà a Grosseto e Arezzo il 13 e il 14 marzo la ii edizione del 
convegno «Le storie siamo noi», organizzato dalle associazioni Pratika, L'Altra Città, Ssa e 
Cna.  L'appuntamento,  biennale,  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell'orientamento narrativo, che applica «pratiche» narrative a diversi contesti sociali e offre 
strumenti  e  competenze  validi  per  tutto  l'arco  della  vita  delle  persone.  Per  informazioni: 
L'Altra Città- via Alfieri 5/a - 58100 Grosseto - tel. 0564 41322

http://www.gruppoabele.org/
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Le storie siamo noi 
2° convegno biennale sull’orientamento narrativo 
Edizione 2009 

“Le storie siamo noi” 2009: il programma
Il convegno si svolge nei giorni 13 e 14 marzo, una giornata a Grosseto e l’altra ad Arezzo. In 
queste due città le Amministrazioni Provinciali e i rispettivi Uffici Scolastici si sono assunti 
l’impegno di valutare e di diffondere la metodologia dell’orientamento narrativo, contribuendo 
significativamente a sostenere il lavoro di ricerca e di sperimentazione che le associazioni Pratika e 
L’Altra Città hanno condotto negli ultimi anni. Il convegno è inoltre sostenuto e patrocinato da 
università, centri di ricerca, associazioni di categoria e altri soggetti interessati a diffondere la 
metodologia.
Il convegno, che intende soddisfare le esigenze di studiosi e di operatori dell’educazione, 
dell’istruzione, della formazione e dell’orientamento, è articolato in tre tipologie di intervento:
LEZIONI MAGISTRALI
In questa sezione alcuni studiosi di fama internazionale sono chiamati a tenere una lectio 
magistralis sui temi della narrazione, lo storytelling, la letteratura come strumenti per la crescita 
delle persone e delle comunità.
RICERCHE
Al convegno sarà presentata una selezione delle ricerche che si stanno effettuando sulla 
metodologia dell’orientamento narrativo. Gli strumenti di lavoro e i risultati saranno presentati da 
ricercatori provenienti da università italiane e centri di ricerca pubblici e privati.
CANTIERI NARRATIVI
I “Cantieri” sono devi veri e propri laboratori dove formatori e esperti di orientamento 
presenteranno degli strumenti operativi centrati sull’approccio narrativo. I Cantieri sono tenuti da 
operatori e studiosi di varie università e agenzie italiane. Alcuni Cantieri prevedono una 
articolazione dei lavori su entrambe le giornate. 
 
Per informazioni e prenotazioni: 
Associazione Pratika
Piazza Risorgimento n. 8, 52100 Arezzo
Tel. 0575 380468 direzione@pratika.net 
www.pratika.net 

Associazione L’Altra Città
Via Alfieri 5/a, 58100 Grosseto
Tel. 0564 413228 formazione@laltracitta.it 
www.laltracitta.it 

http://www.laltracitta.it/
mailto:formazione@laltracitta.it
http://www.pratika.net/
mailto:direzione@pratika.net
http://www.area-press.eu/
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Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza, nella comunità scientifica e presso gli operatori 
della scuola e di tutto il mondo dell’educazione e della formazione, di quanto sia importante per le 
persone il pensiero narrativo. Attraverso la lettura e la scrittura, il dialogo e l’ascolto, è possibile 
migliorare la capacità di organizzare il pensiero e le azioni, ed è possibile dare una struttura alla 
confusa realtà in cui viviamo. La televisione è diventata la più potente agenzia narrativa che sia 
mai esistita: Talk show, reality, fiction e telegiornali parlano il linguaggio della narrazione: 
raccontano storie, impongono personaggi, costruiscono miti attraverso i quali è possibile orientare 
i pensieri, i gusti, i valori delle persone. 

É diventato, quindi, quanto mai importante per ogni persona saper utilizzare consapevolmente le 
narrazioni per sviluppare le proprie competenze e aumentare così la capacità di esercitare un 
controllo sulla propria vita. Attraverso le narrazioni – è questa l’idea fondamentale della 
metodologia dell’orientamento narrativo – è possibile aumentare il potere delle persone.Su queste 
basi i prossimi 13 e 14 marzo le Amministrazioni Provinciali di Arezzo e Grosseto, i relativi 
Uffici Scolastici Provinciali, le associazioni Pratika, L’Altra Città, SSA e CNA presentano a 
Grosseto, presso l’Istituto professionale “L. Einaudi”, e ad Arezzo, presso la Borsa Merci, con il 
patrocinio di numerose università e centri di ricerca italiani, la IIa edizione del convegno “Le 
storie siamo noi”, l’appuntamento biennale che ripercorre e illustra le radici storiche, 
metodologiche e teoriche dell’orientamento narrativo. 

“Le storie siamo noi” è realizzato grazie al sostegno della Provincia di Grosseto, Provincia di 
Arezzo, Ufficio Scolastico Provinciale di Grosseto, Ufficio Scolastico Provinciale di Arezzo e 
APT di Arezzo, con il patrocinio di Regione Toscana, Regione Puglia, Regione Veneto, ISFOL, 
Università degli Studi di Siena, Polo Universitario Grossetano, Università degli Studi di Padova, 
Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Foggia, Università degli Studi di 
Firenze, Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”, Università degli Studi di Perugia. Ed 
inoltre la collaborazione di Associazione degli Italianisti – Didattica, Associazione Nausika, 
Scuola di Narrazioni “Arturo Bandini”, Scuola di Competenza Sociale, Associazione 
Insegnanti Solidarietà Educativa e associazione Cofir. 
La partecipazione al convegno è gratuita ma necessita di prenotazione. 
Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti:
Associazione Pratika, 0575.380468, info@pratika.net e www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
http://www.pratika.net/
http://www.arezzo.blogolandia.it/
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A pochi giorni dal convegno “Le storie siamo noi”, in programma il 13 marzo a Grosseto e il 14 
ad Arezzo, presso la borsa Merci, sono oltre 200 le prenotazioni arrivate all’associazione Pratika 
da tutta Italia. Proprio a causa della grande richiesta di partecipazione è stato necessario 
organizzare dei bus per il trasferimento dei convegnisti da Grosseto ad Arezzo il 13 marzo, alla 
conclusione della prima giornata. “Le prenotazioni continuano ad arrivare a ritmo incessante - 
specifica Federico Batini, direttore di Pratika e ideatore dell’orientamento narrativo (tema 
centrale del convegno) – a conferma della validità del tema presentato e dell’interesse che suscita 
in tutta Italia. Arriveranno nei due giorni persone da Palermo e da Belluno, e anche interi pullman 
da Matera e Napoli”. 

L’iniziativa, organizzata con il sostegno delle Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto, 
i rispettivi Uffici Scolastici provinciali, APT di Arezzo e il patrocinio di numerose Istituzioni e 
Università italiane, intende soddisfare le esigenze di studiosi e di operatori dell’educazione, 
dell’istruzione, della formazione e dell’orientamento, è articolato in lezioni magistrali, tenute da 
insigni studiosi, fra i quali Giuseppe Mantovani, Paolo Jedlowski, Andrea Smorti, Giuseppe O. 
Longo, selezioni di ricerche che si stanno effettuando sulla metodologia dell’orientamento 
narrativo con la presenza di ricercatori di università italiane e centri di ricerca pubblici e privati e 
infine una serie di cantieri narrativi, dei veri e propri laboratori dove formatori ed esperti di 
orientamento presentano gli strumenti operativi e le migliori pratiche centrati sull’approccio 
narrativo. Per i cantieri, la cui partecipazione è comunque gratuita, occorre la prenotazione. 

“L’orientamento narrativo – prosegue Batini - è un metodo per aiutare le persone ad aumentare il 
controllo sulla propria vita e sulle proprie scelte, a costruire attivamente la propria esistenza 
attraverso l’uso delle storie. Si tratta di un metodo che, attraverso le narrazioni, aiuta a sviluppare 
le competenze chiave e le skill life. Il metodo è nato ad Arezzo nel 1997 (grazie all’intelligenza e 
disponibilità di A. Di Paolo, di R. Zaccaria e dell’Amministrazione provinciale) ed è ormai diffuso 
in tutta Italia e non solo. Questo metodo può essere una vera e propria occasione e una ricchezza 
per il nostro territorio. Dopo una serie di appuntamenti di ricerca, seminari e iniziative, dal 2007 le 
Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto hanno definito un appuntamento biennale, di cui 
questo convegno rappresenta la seconda edizione, dopo il successo del 2007”. Nell’ambito del 
convegno sarà distribuito gratuitamente “Costruttori di storie”, il quaderno di lavoro 
dell’iniziativa, con i prezioni interventi dei relatori ospiti e una serie di ricerche sull’orientamento 
narrativo. 

La partecipazione al convegno è gratuita ma necessita di prenotazione.
Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti:
Associazione Pratika, 0575 380468 e info@pratika.net
www.pratika.net

http://www.pratika.net/
http://www.pratika.net/
http://www.pratika.net/
http://www.arezzo.blogolandia.it/
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II convegno biennale sull’orientamento narrativo 
Grosseto ed  Arezzo ospitano i prossimi  13 e 14 marzo la II edizione del convegno “Le storie 
siamo  noi”,  l'appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell'orientamento narrativo, la metodologia elaborata da Federico Batini che applica “pratiche” 
narrative  a  contesti  come  la  scuola,  il  lavoro,  la  formazione  e  in  generale  offre  strumenti  e 
competenze validi per tutto l'arco della vita delle persone. Organizzato dall'associazione  Pratika 
con la collaborazione di  L'Altra Città e  Agenzia SSA il convegno ospita sociologi, psicologi, 
pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione invitati a fare il punto sul 
tema  dell'orientamento  in  ambito  scolastico,  professionale  e  sociale.  Nei  due  giorni  saranno 
raccontate e consegnate agli  operatori  del  settore le migliori  buone pratiche sperimentate nella 
scuola,  nella  formazione  professionale  e  nell'inserimento  lavorativo,  nei  luoghi  di  cura  e  di 
assistenza, attraverso lezioni magistrali tenute da insigni studiosi, laboratori narrativi, seminari 
tematici e discussioni di gruppo.
Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza la 
metodologia dell'orientamento narrativo consente alle persone di ampliare le proprie capacità 
espressive, di riflessione su di sé, sul proprio passato e sul proprio futuro, di agevolare le 
dinamiche relazionali e di sviluppare le capacità progettuali. L'orientamento narrativo trova 
applicazione lungo l'arco dell'intera esistenza delle persone, a partire dalla vita scolastica, nel 
mondo professionale, nell'integrazione di coloro che appartengono a culture differenti e nella 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica.
In particolare la II edizione del convegno “Le storie siamo noi” si pone tre obiettivi specifici: 
- continuare a diffondere a livello nazionale le migliori pratiche e strumenti di lavoro coerenti 
con l’approccio narrativo seguendo e monitorando coloro che desiderano applicare questa 
metodologia;
- approfondire la riflessione e la ricerca sull’orientamento narrativo nelle università e nei centri di 
ricerca italiani;
- offrire strumenti pratici e teorici per il fronteggiamento di situazioni complesse e per il 
rinnovamento della didattica e dell’orientamento nella scuola, dalla scuola dell’infanzia 
all’educazione degli adulti, nella consulenza di orientamento e nella formazione professionale.
L'iniziativa si articola su diverse tipologie di interventi, tra le quali alcune lezioni magistrali sui 
temi della narrazione, storytelling e letteratura, intesi come strumenti per la crescita delle persone e 
delle comunità, tenute da alcuni studiosi di fama internazionale, tra i quali Paolo Jedlowski, 
Giuseppe Mantovani, Andrea Smorti. 
Una selezione delle ricerche che si stanno effettuando sulla metodologia dell’orientamento 
narrativo in campo nazionale e internazionale, presentate da ricercatori e studiosi, tra le quali 
Riscrivere la dispersione a cura di Andrea Smorti e Federico Batini, Storientando a cura di 
Alessio Surian, e poi ricerche condotte da ISFOL (Istituto per lo Sviluppo della Formazione 
Professionale dei Lavoratori) e Università degli Studi di Foggia.

http://arezzo.kijiji.it/
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AREZZO: ''LE STORIE SIAMO NOI", ORIENTARSI CON LE NARRAZIONI 

(Adnkronos) - Dopo una serie di appuntamenti di ricerca, seminari e convegni, dal 2007 le 
amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto hanno definito un appuntamento biennale, il 13 e 
14 marzo vi sara' il secondo convegno biennale "Le storie siamo noi". Il convegno sara' strutturato 
in lezioni magistrali, presentazioni di ricerche, cantieri narrativi. Il convegno e' completamente 
gratuito ma necessita di prenotazione. 
''Gia' oltre 130 le prenotazioni da tutta Italia, al punto che sara' necessario un pullman da Grosseto 
ad Arezzo per il trasferimento dei convegnisti", ha ribadito e illustrato Federico Batini, direttore di 
Pratika, nonche' ideatore dell'orientamento narrativo. 
"Le storie siamo noi" e' realizzato grazie al sostegno della Provincia di Grosseto, Provincia di 
Arezzo, Ufficio Scolastico Provinciale di Grosseto, Ufficio Scolastico Provinciale di Arezzo e APT 
di Arezzo, con il patrocinio di Regione Toscana, Regione Puglia, Regione Veneto, Universita' degli 
Studi di Siena, Polo Universitario Grossetano, Universita' degli Studi di Padova, Universita' degli 
Studi di Trieste, Universita' degli Studi di Foggia, Universita' degli Studi di Napoli "L'Orientale". 
La collaborazione di Associazione degli Italianisti - Didattica, Associazione Nausika, Scuola di 
Narrazioni "Arturo Bandini", Scuola di Competenza Sociale, Associazione Insegnanti Solidarieta' 
Educativa e associazione Cofir. 
(Red-Xio/Zn/Adnkronos)

http://www.arezzo.metropolisinfo.it/
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Il 13 e 14 marzo appuntamenti a Grosseto ed Arezzo 
Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza, nella comunità scientifica e presso gli operatori 
della scuola e di tutto il mondo dell’educazione e della formazione, di quanto sia importante per le 
persone il pensiero narrativo. Attraverso la lettura e la scrittura, il dialogo e l’ascolto, è possibile 
migliorare la capacità di organizzare il pensiero e le azioni, ed è possibile dare una struttura alla 
confusa realtà in cui viviamo. La televisione è diventata la più potente agenzia narrativa che sia 
mai  esistita.  Talk  show,  reality,  fiction  e  telegiornali  parlano  il  linguaggio  della  narrazione: 
raccontano storie, impongono personaggi, costruiscono miti attraverso i quali è possibile orientare 
i  pensieri,  i  gusti,  i  valori  delle  persone.  É diventato,  quindi,  quanto mai  importante  per  ogni 
persona saper  utilizzare consapevolmente le  narrazioni  per  sviluppare le proprie competenze e 
aumentare così la capacità di esercitare un controllo sulla propria vita. Attraverso le narrazioni – è 
questa l’idea fondamentale della metodologia dell’orientamento narrativo – è possibile aumentare 
il potere delle persone. Su queste basi i prossimi 13 e 14 marzo prossimi le associazioni Pratika, 
L’Altra Città, SSA e CNA presentano a Grosseto, presso l’Istituto professionale "L. Einaudi", e ad 
Arezzo, presso la Borsa Merci, con il fattivo sostegno della Provincia, la IIa edizione del convegno 
"Le storie siamo noi", l’appuntamento biennale che ripercorre e illustra le radici storiche e teoriche 
dell’orientamento  narrativo.  Gli  organizzatori  sono  convinti  che  le  persone  abbiano  diritto 
all’orientamento.  Il  convegno,  che  intende  soddisfare  le  esigenze  di  studiosi  e  di  operatori 
dell’educazione,  dell’istruzione,  della  formazione  e  dell’orientamento,  è  articolato  in  lezioni 
magistrali,  tenute da insigni studiosi, fra i quali Giuseppe Mantovani, Paolo Jedlowski, Andrea 
Smorti,  Giuseppe  O.  Longo,  selezioni  di  ricerche  che  si  stanno effettuando sulla  metodologia 
dell’orientamento narrativo con la presenza di ricercatori di università italiane e centri di ricerca 
pubblici e privati e infine una serie di cantieri narrativi, dei veri e propri laboratori dove formatori 
ed  esperti  di  orientamento  presentano  gli  strumenti  operativi  e  le  migliori  pratiche  centrati 
sull’approccio  narrativo.  Per  i  cantieri,  la  cui  partecipazione  è  comunque  gratuita,  occorre  la 
prenotazione.  "L’orientamento  narrativo  è  un  metodo  per  aiutare  le  persone  ad  aumentare  il 
controllo  della  propria  vita  e  delle  proprie  scelte,  a  costruire  attivamente  la  propria  esistenza 
attraverso l’uso delle storie. Si tratta di un metodo che, attraverso le narrazioni, aiuta a sviluppare 
le competenze chiave e le skil life. Il metodo è nato ad Arezzo nel 1997 (grazie all’intelligenza e 
disponibilità di A. Di Paolo, di R. Zaccaria e dell’amministrazione provinciale) ed è ormai diffuso 
in tutta Italia e non solo (ci sono già stati richiesti seminari e conferenze all’estero e le prime 
traduzioni  dei  libri  sull’orientamento  narrativo).  Per  ulteriori  informazioni  sul  convegno e  per 
contatti: Associazione Pratika, 0575.380468, info@pratika.net
www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
mailto:info@pratika.netI
http://www.arezzonotizie.it/
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Il 13 e 14 marzo 2009 a Grosseto e Arezzo appuntamento con le storie
“Le  storie  siamo  noi”,  il  convegno  organizzato  da  Pratika,  L'Altra  Città,  SSA e  CNA,  in 
programma venerdì 13 marzo a Grosseto (istituto Einaudi) e sabato 14 ad Arezzo, presso la Borsa 
Merci, ha richiamato oltre 250 prenotazioni di addetti ai lavori del mondo della scuola e della 
formazione  da  tutta  Italia.  Proprio  a  causa  della  grande  richiesta  di  partecipazione  è  stato 
necessario organizzare dei bus per il trasferimento dei convegnisti da Grosseto ad Arezzo la sera 
del 13 marzo, alla conclusione della prima giornata. “Le prenotazioni sono arrivate e continuano 
ad  arrivare  a  ritmo  incessante  -  specifica  Federico  Batini,  direttore  di  Pratika  e  ideatore 
dell'orientamento narrativo (tema centrale  del  convegno)  –  a  conferma della  validità  del  tema 
presentato e dell'interesse che suscita in tutta Italia. Arriveranno nei due giorni persone da Palermo 
e da Belluno, e anche interi pullman da Matera e Napoli”. 

L'iniziativa, organizzata con il sostegno delle Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto, i 
rispettivi  Uffici  Scolastici  provinciali,  APT di Arezzo e il  patrocinio di  numerose Istituzioni e 
Università  italiane,  intende  soddisfare  le  esigenze  di  studiosi  e  di  operatori  dell’educazione, 
dell’istruzione, della formazione e dell’orientamento, è articolato in lezioni magistrali, tenute da 
insigni studiosi, fra i quali Giuseppe Mantovani, Paolo Jedlowski, Andrea Smorti, Giuseppe O. 
Longo,  selezioni  di  ricerche  che  si  stanno  effettuando  sulla  metodologia  dell'orientamento 
narrativo con la presenza di ricercatori di università italiane e centri di ricerca pubblici e privati e 
infine  una  serie  di  cantieri  narrativi,  dei  veri  e  propri  laboratori  dove  formatori  ed  esperti  di 
orientamento  presentano  gli  strumenti  operativi  e  le  migliori  pratiche  centrati  sull’approccio 
narrativo.  Per  i  cantieri,  la  cui  partecipazione  è  comunque  gratuita,  occorre  la  prenotazione.  
"L’orientamento narrativo – prosegue Batini - è un metodo per aiutare le persone ad aumentare il 
controllo  sulla  propria  vita  e  sulle  proprie  scelte,  a  costruire  attivamente  la  propria  esistenza 
attraverso l’uso delle storie. Si tratta di un metodo che, attraverso le narrazioni, aiuta a sviluppare 
le competenze chiave e le skill life. Il metodo è nato ad Arezzo nel 1997 (grazie all’intelligenza e 
disponibilità di A. Di Paolo, di R. Zaccaria e dell’Amministrazione provinciale) ed è ormai diffuso 
in tutta Italia e non solo. Questo metodo può essere una vera e propria occasione e una ricchezza 
per il nostro territorio. Dopo una serie di appuntamenti di ricerca, seminari e iniziative, dal 2007 le 
Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto hanno definito un appuntamento biennale, di cui 
questo convegno rappresenta  la seconda edizione,  dopo il  successo del  2007”.  Nell'ambito del 
convegno sarà distribuito gratuitamente “Costruttori di storie”, il quaderno di lavoro dell'iniziativa, 
con i  prezioni  interventi  dei  relatori  ospiti  e una serie di  ricerche sull'orientamento narrativo.  

La partecipazione al convegno è gratuita ma necessita di prenotazione.
Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti: 
Associazione Pratika, 0575 380468 e info@pratika.net,
www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
mailto:info@pratika.net
http://www.arezzonotizie.it/
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Conclusi i due giorni con le narrazioni e le storie
 
Concluso,  dopo la  giornata  di  lavori  ad  Arezzo,  “le  storie  siamo noi”,  l'appuntamento  con  le 
narrazioni e i racconti organizzato da Pratika, L'Altra Città, SSA e CNA in collaborazione con le 
Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto, i rispettivi Uffici Scolastici Provinciali e APT di 
Arezzo.  Nei  due  giorni  dell'iniziativa  (il  13  marzo  a  Grosseto)  sono  intervenuti  sul  tema 
dell'orientamento narrativo numerosi ospiti di primo piano del panorama accademico italiano, tra 
cui  Giuseppe  Mantovani,  Paolo  Jedlowski,  Andrea  Smorti,  Natascia  Tonelli,  Giuseppe  Longo 
insieme a ricercatori e professionisti del mondo della scuola, della formazione e dell'orientamento. 
Di grande interesse anche i cantieri narrativi, dove dalla teoria si è passati alla pratica, allestendo e 
presentando laboratori tematici e interattivi guidati dagli stessi ospiti dell'iniziativa. “Un grande 
successo – ha dichiarato Federico Batini, direttore di Pratika e ideatore dell'orientamento narrativo 
– sia per la qualità delle relazioni presentate sia per la partecipazione del pubblico. Nei due giorni 
abbiamo avuto oltre 400 partecipanti, numeri che ci fanno ben sperare e ci danno molto entusiasmo 
per  la  prossima  edizione,  tra  due  anni”.  “Le  narrazioni  confermano  con  questi  interessanti 
interventi tutto il loro valore educativo e orientativo - ha dichiarato Paolo Jedlowski, sociologo e 
docente di sociologia all'Università della Calabria - inoltre sono un ottimo metodo di ricerca e 
hanno un forte influsso nel contesto sociale. Anche se spesso non ce ne accorgiamo l'utilizzo del 
racconto  e  delle  storie  modifica  il  contesto  sociale  ed  è  molto  importante  acquisire  tutti  gli 
strumenti per evitare l'uso manipolativo che certe narrazioni possono avere”. A conclusione della 
giornata l'intervento di Enzo Gradassi con la narrazione di “L'ingiustizia assoluta”, la memoria 
della storia di Giovanni Cau e Helga Elmqvist e la loro tragica fine, nella strage di Civitella in Val 
di Chiana del 29 giugno 1944, recentemente esposta in una mostra a Civitella in Val di Chiana.

“Le storie siamo noi” è stato realizzato grazie al sostegno della Provincia di Grosseto, Provincia di 
Arezzo, Ufficio Scolastico Provinciale di Grosseto, Ufficio Scolastico Provinciale di Arezzo e APT 
di Arezzo, con il patrocinio di Regione Toscana, Regione Puglia, Regione Veneto, Università degli 
Studi di Siena, Polo Universitario Grossetano, Università degli Studi di Padova, Università degli 
Studi di Trieste, Università degli Studi di Foggia, Università degli Studi di Napoli “L’Orientale”, 
Università  degli  Studi  di  Firenze,  Università  degli  studi  di  Perugia.  La  collaborazione  di 
Associazione  degli  Italianisti  -  Didattica,  Associazione  Nausika,  Scuola  di  Narrazioni  “Arturo 
Bandini”,  Scuola  di  Competenza  Sociale,  Associazione  Insegnanti  Solidarietà  Educativa  e 
associazione Cofir.

Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti: 
Associazione Pratika, 0575 380468 e info@pratika.net 
 www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
mailto:info@pratika.net
http://www.arezzonotizie.it/
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Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza, nella comunità scientifica e presso gli operatori 
della scuola e di tutto il mondo dell'educazione e della formazione, di quanto sia importante per le 
persone il pensiero narrativo. Attraverso la lettura e la scrittura, il dialogo e l'ascolto, è possibile 
migliorare la capacità di organizzare il pensiero e le azioni, ed è possibile dare una struttura alla 
confusa realtà in cui viviamo. La televisione è diventata la più potente agenzia narrativa che sia 
mai  esistita.  Talk  show,  reality,  fiction  e  telegiornali  parlano  il  linguaggio  della  narrazione: 
raccontano storie, impongono personaggi, costruiscono miti attraverso i quali è possibile orientare 
i  pensieri,  i  gusti,  i  valori  delle  persone.  É diventato,  quindi,  quanto mai  importante  per  ogni 
persona saper  utilizzare consapevolmente le  narrazioni  per  sviluppare le proprie competenze e 
aumentare così la capacità di esercitare un controllo sulla propria vita. Attraverso le narrazioni - è 
questa l'idea fondamentale della metodologia dell'orientamento narrativo - è possibile aumentare il 
potere delle persone. Su queste basi i prossimi 13 e 14 marzo prossimi le associazioni Pratika, 
L'Altra Città, SSA e CNA presentano a Grosseto, presso l'Istituto professionale "L. Einaudi", e ad 
Arezzo, presso la Borsa Merci, con il fattivo sostegno della Provincia, la IIa edizione del convegno 
"Le storie siamo noi", l'appuntamento biennale che ripercorre e illustra le radici storiche e teoriche 
dell'orientamento  narrativo.  Gli  organizzatori  sono  convinti  che  le  persone  abbiano  diritto 
all'orientamento.  I  cittadini  hanno  il  diritto  di  ricevere  un'educazione,  un'istruzione  e  una 
formazione che li mettano in grado di costruire la propria vita in maniera autonoma. Accogliendo 
le sollecitazioni provenienti da numerosi campi disciplinari - pedagogia narrativa, teoria letteraria, 
psicologia  culturale,  sociologia  della  vita  quotidiana,  antropologia,  -  la  metodologia 
dell'orientamento  narrativo  ha  sviluppato  strumenti  in  grado  di  lavorare  sulle  competenze 
orientative delle persone: saper scegliere, saper progettare, saper fronteggiare le difficoltà, saper 
dare un significato e un ordine. "Da tempo sosteniamo l'orientamento quale elemento centrale nella 
ricerca del lavoro" ha detto l'assessore Dori, sottolineando: "L'orientamento è diventato per noi 
un'esigenza  imprescindibile.  Parallelamente  l'orientamento  culturale  è  diventato  fondamentale 
nella  vita  di  ognuno  di  noi.  Un  elemento  questo  che  va  sostenuto  con  buone  prassi  quali 
l'aggiornamento continuo e l'utilizzo di supporti e strumenti al passo coi tempi. Per tutti questi 
motivi  e  non  solo  do  appuntamento  alle  scuole,  alle  famiglie  e  ai  dipendenti  dei  centri  per 
l'Impiego alla Borsa Merci sabato 14 marzo. Quello sarà un momento importante per confrontarsi 
con  l'esperienza  dell'orientamento  e  sapere  che,  così  com'è  strutturato  oggi,  l'orientamento 
narrativo è nato ad Arezzo". Il Convegno sarà strutturato in lezioni magistrali,  presentazioni di 
ricerche, cantieri narrativi. "Le storie siamo noi" è realizzato grazie al sostegno della Provincia di 
Grosseto,  Provincia  di  Arezzo,  Ufficio  Scolastico  Provinciale  di  Grosseto,  Ufficio  Scolastico 
Provinciale di Arezzo e APT di Arezzo, con il patrocinio di Regione Toscana, Regione Puglia, 
Regione Veneto, Università degli Studi di Siena, Polo Universitario Grossetano, Università degli 
Studi di Padova, Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Foggia, Università 
degli Studi di Napoli "L'Orientale". La collaborazione di Associazione degli Italianisti - Didattica, 
Associazione Nausika,  Scuola di  Narrazioni  "Arturo  Bandini",  Scuola di  Competenza Sociale, 
Associazione Insegnanti Solidarietà Educativa e associazione Cofir. La partecipazione al convegno 
è gratuita ma necessita di prenotazione. 

http://www.arezzoweb.it/
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A pochi giorni dal convegno "Le storie siamo noi", in programma il 13 marzo a Grosseto e il 14 ad 
Arezzo, presso la borsa Merci, sono oltre 200 le prenotazioni arrivate all'associazione Pratika da 
tutta Italia. Proprio a causa della grande richiesta di partecipazione è stato ncessario organizzare 
dei bus per il trasferimento dei convegnisti da Grosseto ad Arezzo il 13 marzo, alla conclusione 
della  prima  giornata.  "Le  prenotazioni  continuano  ad  arrivare  a  ritmo  incessante  -  specifica 
Federico  Batini,  diretore  di  Pratika  e  ideatore  dell'orientamento  narrativo  (tema  centrale  del 
convegno) - a conferma della validità del tema presentato e dell'interesse che suscita in tutta Italia. 
Arriveranno nei due giorni persone da Palermo e da Belluno, e anche interi pullman da Matera e 
Napoli".  

L'iniziativa, organizzata con il sostegno delle Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto, i 
rispettivi  Uffici  Scolastici  provinciali,  APT di Arezzo e il  patrocinio di  numerose Istituzioni e 
Università  italiane,  intende  soddisfare  le  esigenze  di  studiosi  e  di  operatori  dell'educazione, 
dell'istruzione, della formazione e dell'orientamento, è articolato in lezioni magistrali, tenute da 
insigni studiosi, fra i quali Giuseppe Mantovani, Paolo Jedlowski, Andrea Smorti, Giuseppe O. 
Longo,  selezioni  di  ricerche  che  si  stanno  effettuando  sulla  metodologia  dell'orientamento 
narrativo con la presenza di ricercatori di università italiane e centri di ricerca pubblici e privati e 
infine  una  serie  di  cantieri  narrativi,  dei  veri  e  propri  laboratori  dove  formatori  ed  esperti  di 
orientamento  presentano  gli  strumenti  operativi  e  le  migliori  pratiche  centrati  sull'approccio 
narrativo.  Per  i  cantieri,  la  cui  partecipazione  è  comunque  gratuita,  occorre  la  prenotazione.  

"L'orientamento narrativo - prosegue Batini - è un metodo per aiutare le persone ad aumentare il 
controllo  sulla  propria  vita  e  sulle  proprie  scelte,  a  costruire  attivamente  la  propria  esistenza 
attraverso l'uso delle storie. Si tratta di un metodo che, attraverso le narrazioni, aiuta a sviluppare le 
competenze chiave e le skill life. Il metodo è nato ad Arezzo nel 1997 (grazie all'intelligenza e 
disponibilità di A. Di Paolo, di R. Zaccaria e dell'Amministrazione provinciale) ed è ormai diffuso 
in tutta Italia e non solo. Questo metodo può essere una vera e propria occasione e una ricchezza 
per il nostro territorio. Dopo una serie di appuntamenti di ricerca, seminari e iniziative, dal 2007 le 
Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto hanno definito un appuntamento biennale, di cui 
questo convegno rappresenta  la seconda edizione,  dopo il  successo del  2007".  Nell'ambito del 
convegno sarà distribuito gratuitamente "Costruttori di storie", il quaderno di lavoro dell'iniziativa, 
con i prezioni interventi dei relatori ospiti e una serie di ricerche sull'orientamento narrativo. 

http://www.arezzoweb.it/
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Dopo la prima giornata di lavori a Grosseto, presso l'Istituto Einaudi, prosegue l'appuntamento con 
"le storie siamo noi", il convegno sull'orientamento narrativo organizzato da Pratika, L'Altra Città, 
SSA e CNA in collaborazione con le Amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto, i rispettivi 
Uffici Scolastici Provinciali e APT di Arezzo. L'iniziativa, che si svolge presso la Borsa Merci a 
partire dalle 8.30, nasce dalla consapevolezza, confermata dalla comunità scientifica e presso gli 
operatori  della  scuola  e  di  tutto  il  mondo  dell'educazione  e  della  formazione,  di  quanto  sia 
importante per le persone il  pensiero narrativo.  Attraverso la lettura e la scrittura,  il  dialogo e 
l'ascolto, è possibile migliorare la capacità di organizzare il pensiero e le azioni, ed è possibile dare 
una struttura alla confusa realtà in cui viviamo. La televisione è diventata la più potente agenzia 
narrativa che sia mai esistita. Talk show, reality, fiction e telegiornali parlano il linguaggio della 
narrazione:  raccontano  storie,  impongono  personaggi,  costruiscono  miti  attraverso  i  quali  è 
possibile  orientare  i  pensieri,  i  gusti,  i  valori  delle  persone.  É  quindi  diventato  quanto  mai 
importante  per  ogni  persona  saper  utilizzare  consapevolmente  le  narrazioni  per  sviluppare  le 
proprie  competenze  e  aumentare  così  la  capacità  di  esercitare  un  controllo  sulla  propria  vita. 
Attraverso  le  narrazioni  -  è  questa  l'idea  fondamentale  della  metodologia  dell'orientamento 
narrativo - è possibile aumentare il potere delle persone. Gli organizzatori sono convinti che le 
persone abbiamo diritto  all'orientamento.  I  cittadini  hanno il  diritto  di  ricevere  un'educazione, 
un'istruzione ed una formazione che li mettano in grado di costruire la propria vita in maniera 
autonoma. Accogliendo le sollecitazioni provenienti da numerosi campi disciplinari - pedagogia 
narrativa, teoria letteraria, psicologia culturale, sociologia della vita quotidiana, antropologia, - la 
metodologia  dell'orientamento  narrativo  ha  sviluppato  strumenti  in  grado  di  lavorare  sulle 
competenze  orientative  delle  persone:  saper  scegliere,  saper  progettare,  saper  fronteggiare  le 
difficoltà, saper dare un significato e un ordine. Il convegno è articolato in lezioni magistrali, dopo 
gli interventi di ieri di Mantovani e Tonelli, previsti i contributi di Andrea Smorti, Paolo Jedlowski 
e Giusppe O. Longo, seguiti da una selezione di ricerche sull'argomento realizzate recentemente da 
ricercatori  di  università  italiane  e  centri  di  ricerca  pubblici  e  privati,  tra  cui  Federico  Batini, 
Giuseppe Cinquepalmi, Maria D'Ambrosio, e infine una serie di cantieri narrativi, dei veri e propri 
laboratori dove formatori ed esperti di orientamento presentano gli strumenti operativi e le migliori 
pratiche centrati sull'approccio narrativo. Per i cantieri, la cui partecipazione è comunque gratuita, 
occorre la prenotazione. "Le storie siamo noi" è realizzato grazie al sostegno della Provincia di 
Grosseto,  Provincia  di  Arezzo,  Ufficio  Scolastico  Provinciale  di  Grosseto,  Ufficio  Scolastico 
Provinciale di Arezzo e APT di Arezzo, con il patrocinio di Regione Toscana, Regione Puglia, 
Regione Veneto, Università degli Studi di Siena, Polo Universitario Grossetano, Università degli 
Studi di Padova, Università degli Studi di Trieste, Università degli Studi di Foggia, Università 
degli Studi di Napoli "L'Orientale", Università degli Studi di Firenze, Università degli studi di 
Perugia.  La  collaborazione  di  Associazione  degli  Italianisti  -  Didattica,  Associazione  Nausika, 
Scuola di Narrazioni "Arturo Bandini", Scuola di Competenza Sociale, Associazione Insegnanti 
Solidarietà Educativa e associazione Cofir.

http://www.arezzoweb.it/
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"Le storie siamo noi" edizione 2009: orientarsi per sviluppare la capacità di progettare il 
proprio futuro
Il convegno, a cadenza biennale, è ideato ed organizzato dalle associazioni Pratika di Arezzo e 
L'altra città di Grosseto e si avvale del patrocinio e del contributo delle Amministrazioni 
Provinciali di Arezzo e Grosseto e degli Uffici Scolastici Provinciali di Arezzo e Grosseto.
L'edizione 2009 si articola su tre tipologie di interventi (lezioni, ricerche e cantieri narrativi) e 
ospita, tra gli altri, accademici di fama nazionale ed internazionale (già confermati Giuseppe 
Mantovani dall'Università degli Studi di Padova, Andrea Smorti dall'Università degli Studi di 
Firenze, Paolo Jedlowski dall'Università "L'Orientale" di Napoli).
"Le storie siamo noi" è un momento di confronto e di bilancio per un intero filone di studi aventi 
per oggetto l'innovativo metodo, ideato dal prof. Federico Batini, denominato "Orientamento 
narrativo", una risorsa che trova applicazione lungo l'intero della vita di un individuo.

Per tutte le informazioni e per il programma vi invitiamo a contattarci su:
www.pratika.net
tel. 0575 380468
fax 0575 355966 

http://www.pratika.net/
http://www.bussolascuola.it/
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LE STORIE SIAMO NOI
Il convegno biennale sull’orientamento narrativo

Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno “Le storie siamo 
noi”, l'appuntamento biennale che ripercorre e illustra le radici storiche e teoriche 
dell'orientamento narrativo, la metodologia elaborata da Federico Batini che applica “pratiche” 
narrative a contesti come la scuola, il lavoro, la formazione e in generale offre strumenti e 
competenze validi per tutto l'arco della vita delle persone. Organizzato dall'associazione Pratika 
con la collaborazione di L'Altra Città e Agenzia SSA il convegno ospita sociologi, psicologi, 
pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione invitati a fare il punto sul 
tema dell'orientamento in ambito scolastico, professionale e sociale. 
Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza la 
metodologia dell'orientamento narrativo consente alle persone di ampliare le proprie capacità 
espressive, di riflessione su di sé, sul proprio passato e sul proprio futuro, di agevolare le 
dinamiche relazionali e di sviluppare le capacità progettuali. 
L'iniziativa si articola su diverse tipologie di interventi, tra le quali alcune lezioni magistrali sui 
temi della narrazione, storytelling e letteratura, intesi come strumenti per la crescita delle persone e 
delle comunità tenute da alcuni studiosi di fama internazionale, tra i quali Paolo Jedlowski, 
Giuseppe Mantovani, Andrea Smorti. Una selezione delle ricerche che si stanno effettuando sulla 
metodologia dell’orientamento narrativo e una serie di lavoratori e gruppi di lavoro. 

Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti: 
Associazione Pratika, 0575 380468 e info@pratika.net 
www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
mailto:info@pratika.net
http://www.competenza.it/
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Convegno biennale sull'orientamento narrativo "Le storie siamo noi" 

Convegno biennale sull’orientamento narrativo “ Le storie siamo noi” – Grosseto 13 marzo – 
Arezzo 14 marzo 
Per iscrizioni www.pratika.net/convegno 

http://www.pratika.net/convegno
http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/
http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/
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CONVEGNO INTERNAZIONALE SULL'ORIENTAMENTO NARRATIVO - LE STORIE 
SIAMO NOI
Grosseto 13 marzo, Arezzo 14 marzo 2009
Dopo il successo della prima edizione è in preparazione la seconda dizione del Convegno biennale 
sull'orientamento narrativo Le storie siamo noi.
La prima edizione, organizzata da Pratika, L'Altra Città, SSA e voltasi tra Arezzo e Grosseto, ha 
visto un forte riscontro di ubblico, dei media e degli addetti ai lavori. Nella prima edizione grazie 
alla partecipazione di relatori fondamentali quali: Paolo Jedlowski (Università di Napoli), Andrea 
Smorti (Università di Firenze), Isabella Loiodice (Università di Foggia), Anna Grimaldi (ISFOL), 
Brunetto  Salvarani  (CEM  -  EMI)  e  Bruno  Rossi  (Università  di  Siena)  assieme  all'ideatore 
dell'orientamento narrativo Federico Batini (Pratika) e ad uno dei più fecondi interpreti Simone 
Giusti  (L'Altra  Città)  ha  consentito  di  dare  conto  delle  basi  teoriche,  antropologiche, 
metodologiche dell'orientamento narrativo.  Il convegno è poi proseguito con attività pratiche e 
laboratori  che  hanno  presentato  una  serie  di  percorsi  condotti  con  la  stessa  metodologia  e 
sperimentati e monitorati con successo nei mesi precedenti. La maggior parte di questi percorsi 
sono poi  confluiti  nel  volume di  Federico Batini  e  Simone Giusti,  L'orientamento narrativo  a 
scuola.  Lavorare  sulle  competenze per  l'orientamento  dalla  scuola  per  l'infanzia  all'educazione 
degli adulti, edito da Erickson nel marzo 2008. A seguito di quel convegno sono davvero numerose 
le istituzioni, le università, i Centri per l'Impiego e le scuole che hanno abbracciato, in Italia e non 
solo, il metodo dell'orientamento narrativo, perciò è divenuto importante pensare ad una seconda 
edizione  nella  quale,  assieme  ad  ospiti  illustri  vi  sia  spazio  anche  per  le  buone  pratiche  che 
associazioni,  enti,  istituzioni  stiano  mettendo  in  campo  in  relazione  a  questa  metodologia.  Il 
Convegno si configura allora sempre più come un momento di riflessione, incontro e scambio. Gli 
appuntamenti sono biennali, la prossima edizione è dunque prevista per la primavera 2009 (aprile).
Tra i  relatori  invitati:  David Hicks  (confermato),  Marianella  Sclavi,  Remo Ceserani,  Ludovica 
Scarpa, Marco Iacoboni, Federico Batini (confermato), Simone Giusti (confermato)Sono previsti 
anche dei momenti di spettacolo di alto livello in coerenza con il tema.
Tra  le  strutture  che  guideranno  laboratori  di  buone  pratiche:  Pratika  (Arezzo),  Altra  Città 
(Grosseto),  Ente  Nives  (Genova),  Centro  per  l'impiego di  Cagliari  (Cagliari),  Università  Suor 
Orsola Benincasa (Napoli) tutte le strutture sono già confermate.
Informazioni: info@pratika.net

mailto:info@pratika.net
http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/
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In agenda
Convegno Biennale Nazionale sull'Orientamento Narrativo: Le 
storie siamo noi
Si  terrà  a  Grosseto  (13  marzo  2009)  e  ad  Arezzo  (14  marzo  2009)  la  seconda  edizione  del 
convegno biennale nazionale sull'orientamento narrativo: ''LE STORIE SIAMO NOI''. Il convegno 
che sarà articolato in: lezioni magistrali, ricerche, cantieri narrativi e letture ad alta voce vede la 
presenza di ospiti eccellenti quali: Andrea Smorti, Paolo Jedlowski, Giuseppe Mantovani, Natascia 
Tonelli Giuseppe Longo, Federico Batini, Simone Giusti, Maria D'Ambrosio, Claudia Mazzeschi, 
Antonio  Capone  e  molti,  molti  altri.  L'evento  è  organizzato  da  Pratika,  l'Altra  Città,  SSA e 
promosso  dalle  Amministrazioni  Provinciali  e  dagli  Uffici  Scolastici  Provinciali  di  Arezzo  e 
Grosseto.
Tutte le informazioni e le modalità di iscrizione su: www.pratika.net

http://www.pratika.net/
http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/
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*13-03-2009 - II CONVEGNO BIENNALE NAZIONALE SULL'ORIENTAMENTO 
NARRATIVO LE STORIE SIAMO NOI*
*Associazione Pratika - Associazione L’Altra Città - SSA e CNA di Arezzo - Grosseto Arezzo*
scadenza: 14-03-2009

Link di riferimento: www.pratika.net
Apri il file allegato 
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"Le storie siamo noi"
A Grosseto il 2° convegno biennale sull’orientamento narrativo, il 13 e 14 marzo

Negli  ultimi  due  anni  è  cresciuta  la  consapevolezza  –  nella  comunità  scientifica  e  presso  gli 
operatori  della  scuola  e  di  tutto  il  mondo dell’educazione  e  della  formazione  – di  quanto  sia 
importante per le persone il pensiero narrativo. Attraverso il pensiero narrativo le persone riescono 
a  dare un senso a  ciò  che hanno fatto,  a immaginare il  futuro,  a  mettere  ordine nel  presente. 
Attraverso  la  lettura  e  la  scrittura,  il  dialogo e  l’ascolto,  è  possibile  migliorare  la  capacità  di 
organizzare il  pensiero e  le  azioni,  ed è possibile  dare una struttura  alla  confusa realtà  in  cui 
viviamo.
La televisione è diventata la più potente agenzia narrativa che sia mai esistita. Talk show, reality, 
fiction  e  telegiornali  parlano  il  linguaggio  della  narrazione:  raccontano  storie,  impongono 
personaggi, costruiscono miti attraverso i quali è possibile orientare i pensieri, i gusti, i valori delle 
persone.  Utilizzare  consapevolmente  le  narrazioni  per  sviluppare  le  competenze  delle  persone 
significa  aumentarne  la  capacità  di  esercitare  un  controllo  sulla  propria  vita.  Attraverso  le 
narrazioni  –  è  questa  l’idea  fondamentale  della  metodologia  dell’orientamento  narrativo  –  è 
possibile aumentare il potere delle persone.

Gli organizzatori del Convegno sono convinti che le persone abbiamo diritto all’orientamento. I 
cittadini hanno il diritto di ricevere un’educazione, un’istruzione ed una formazione che li mettano 
in grado di costruire la propria vita in maniera autonoma. Accogliendo le sollecitazioni provenienti 
da  numerosi  campi  disciplinari  —  pedagogia  narrativa,  teoria  letteraria,  psicologia  culturale, 
sociologia della vita quotidiana, antropologia, — la metodologia dell’orientamento narrativo ha 
sviluppato  strumenti  in  grado  di  lavorare  sulle  competenze  orientative  delle  persone:  saper 
scegliere, saper progettare, saper fronteggiare le difficoltà, saper dare un significato e un ordine 
alle azioni, ecc.

È PREVISTA LA PRENOTAZIONE (GRATUITA)

www.pratika.net/convegno 

http://www.pratika.net/convegno
http://www.intoscana.it/


Sito:
www.psychologies.it

13 e 14 marzo a Grosseto e Arezzo 
Migliorare le proprie capacità espressive 
Psicologi, sociologi, pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione saranno 
i protagonisti di “Le storie siamo noi”, il convegno biennale dedicato all’orientamento narrativo, il 
metodo che applica pratiche narrative a contesti come la scuola, il lavoro, la formazione e la vita di 
ogni giorno. Attraverso lezioni magistrali, laboratori, seminari tematici e discussioni di gruppo si 
vogliono fornire strumenti per ampliare le proprie capacità di espressione e riflessione di sé, sul 
proprio passato e sul futuro. La partecipazione è gratuita, necessaria la prenotazione. 
Info
Associazione Pratika
 Tel. 0575380468
info@pratika.net 
www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
mailto:info@pratika.net
http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/


Sito:
www.professionale.grosseto.it

Le Storie Siamo Noi    
2° Convegno Nazionale sull'orientamento narrativo. 
13 e 14 marzo 2009 Grosseto/Arezzo. 

Sono trascorsi due anni dalla prima edizione del convegno "Le storie siamo noi" (Grosseto-Arezzo, 
20-21 aprile 2007). Durante questo periodo si sono moltiplicati gli studi sui metodi narrativi 
applicati alla comunicazione, alla politica, alle scienze umane e nei settori educativo e 
sociosanitario. Essere "narrativi" è diventato di moda in molti settori, e perfino la scienza sta 
imparando a raccontare storie. 
2° Convegno Biennale sull'Orientamento Narrativo.
Dopo il convegno, inoltre, la pubblicazione di articoli e volumi che hanno diffuso le migliori 
pratiche di orientamento narrativo nella scuola e in altri contesti ha permesso agli organizzatori di 
diffondere le buone pratiche in altre aree del territorio nazionale. Sono così stati sperimentati altri 
strumenti e percorsi che richiedono ulteriori riflessioni e approfondimenti. Infine, l'attuale crisi 
della scuola, che ha reso urgente sperimentare nuove soluzioni adeguate alla gestione dei gruppi di 
adolescenti e allo sviluppo delle loro competenze orientative, rappresenta una sfida che gli 
organizzatori del convegno intendono affrontare direttamente grazie ai mezzi e agli strumenti 
messi a disposizione dall'approccio narrativo.

http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/


Sito:
www.jobtel.it

Le storie siamo noi
Le storie siamo noi è il titolo del la seconda edizione del convegno biennale nazionale 
sull'orientamento narrativo che si terrà a Grosseto (13 marzo 2009) e ad Arezzo (14 marzo 2009). 
L’evento è organizzato da Pratika, l'Altra Città, Ssa e promosso dalle Amministrazioni provinciali e 
dagli Uffici scolastici provinciali di Arezzo e Grosseto. 
Il convegno sarà articolato in: 

- Lezioni magistrali
In questa sezione alcuni studiosi di fama internazionale sono chiamati a tenere una 
lectio magistralis sui temi della narrazione, lo storytelling, la letteratura come strumenti 
per la crescita delle persone e delle comunità.

- Ricerche
Sarà presentata una selezione delle ricerche che si stanno effettuando sulla metodologia 
dell’orientamento narrativo. Gli strumenti di lavoro e i risultati saranno presentati da 
ricercatori provenienti da università italiane e centri di ricerca pubblici e privati.

- Cantieri narrativi e letture ad alta voce
Si tratta di veri e propri laboratori dove formatori e esperti di orientamento 
presenteranno degli strumenti operativi centrati sull’approccio narrativo. I Cantieri 
sono tenuti da operatori e studiosi di varie università e agenzie italiane. Alcuni Cantieri 
prevedono una articolazione dei lavori su entrambe le giornate.

L'appuntamento è doppio:

- venerdì 13 marzo 2009 
Istituto Professionale di Stato L. Einaudi 
piazza de Maria 31, Grosseto 

- sabato 14 marzo 2009 
Borsa Merci 
piazza Risorgimento, Arezzo.

Tutte le informazioni e le modalità di iscrizione su www.pratika.net. 

http://www.pratika.net/portal/index.php/2009/il-programma
http://www.cremona.istruzione.lombardia.it/


Sito:
www.laltracitta.it

Sono trascorsi due anni dalla prima edizione del convegno "Le storie siamo noi" (Grosseto-Arezzo, 
20-21 aprile  2007).  Durante  questo  periodo  si  sono moltiplicati  gli  studi  sui  metodi  narrativi 
applicati  alla  comunicazione,  alla  politica,  alle  scienze  umane  e  nei  settori  educativo  e 
sociosanitario.  Essere "narrativi"  è  diventato di  moda in molti  settori,  e  perfino la  scienza sta 
imparando a raccontare storie.
 
2° Convegno Biennale sull'Orientamento Narrativo.
Dopo il  convegno,  inoltre,  la pubblicazione di  articoli  e volumi che hanno diffuso le  migliori 
pratiche di orientamento narrativo nella scuola e in altri contesti ha permesso agli organizzatori di 
diffondere le buone pratiche in altre aree del territorio nazionale. Sono così stati sperimentati altri 
strumenti e percorsi  che richiedono ulteriori riflessioni e approfondimenti.  Infine,  l'attuale crisi 
della scuola, che ha reso urgente sperimentare nuove soluzioni adeguate alla gestione dei gruppi di 
adolescenti  e  allo  sviluppo  delle  loro  competenze  orientative,  rappresenta  una  sfida  che  gli 
organizzatori  del  convegno  intendono affrontare  direttamente  grazie  ai  mezzi  e  agli  strumenti 
messi a disposizione dall'approccio narrativo. 

http://www.laltracitta.it/


Sito:
www.smappo.it

La prima edizione del convegno “Le storie siamo noi” si è svolta a Grosseto e ad Arezzo il 20 e 21 
aprile 2007. Alle sessioni di lavoro hanno preso parte studiosi italiani di fama internazionale, i 
quali hanno riflettuto in maniera approfondita e da vari punti di vista sui temi della narrazione, del 
pensiero narrativo e dello storytelling come strumenti attraverso i quali le persone organizzano e 
costruiscono la propria percezione di sé, il proprio progetto di vita, le relazioni con gli altri.
Sono  trascorsi  due  anni  dalla  prima  edizione  del  convegno  “Le  storie  siamo noi”  (Grosseto-
Arezzo,  20-21  aprile  2007).  Durante  questo  periodo  si  sono  moltiplicati  gli  studi  sui  metodi 
narrativi applicati alla comunicazione, alla politica, alle scienze umane e nei settori educativo e 
sociosanitario.  Essere “narrativi” è diventato di  moda in molti  settori,  e perfino la scienza sta 
imparando a raccontare storie.
Dopo il  convegno,  inoltre,  la pubblicazione di  articoli  e volumi che hanno diffuso le  migliori 
pratiche di orientamento narrativo nella scuola e in altri contesti ha permesso agli organizzatori di 
diffondere le buone pratiche in altre aree del territorio nazionale. Sono così stati sperimentati altri 
strumenti e percorsi che richiedono ulteriori riflessioni e approfondimenti.
Infine, l’attuale crisi della scuola, che ha reso urgente sperimentare nuove soluzioni adeguate alla 
gestione dei gruppi di adolescenti e allo sviluppo delle loro competenze orientative, rappresenta 
una sfida che gli organizzatori del convegno intendono affrontare direttamente grazie ai mezzi e 
agli strumenti messi a disposizione dall’approccio narrativo.

Su queste basi, il convegno 2009 si pone tre obiettivi specifici:

• approfondire la riflessione e la ricerca sull’orientamento narrativo nelle università e nei 
centri di ricerca italiani;

• continuare  a  diffondere  a  livello  nazionale  le  migliori  pratiche  e  strumenti  di  lavoro 
coerenti con l’approccio narrativo seguendo e monitorando coloro che desiderano applicare 
questa metodologia;

• offrire strumenti pratici e teorici per il  fronteggiamento di situazioni complesse e per il 
rinnovamento della  didattica  e dell’orientamento nella  scuola,  dalla  scuola  dell’infanzia 
all’educazione  degli  adulti,  nella  consulenza  di  orientamento  e  nella  formazione 
professionale.

http://www.laltracitta.it/
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Arezzo: al via l’appuntamento biennale "Le storie siamo noi" 
9 marzo 2009

Dopo una  serie  di  appuntamenti  di  ricerca,  seminari  e  convegni,  dal  2007 le  amministrazioni 
provinciali di Arezzo e Grosseto hanno definito un appuntamento biennale, che avrà luogo il 13 e 
14  marzo,  dal  titolo  “Le  storie  siamo  noi”�.  Il  convegno  strutturato  in  lezioni  magistrali, 
presentazioni di ricerche, cantieri narrativi, ad ingresso gratuito ma necessita di prenotazione. “Le 
storie siamo noi” realizzato grazie al sostegno della Provincia di Grosseto, Provincia di Arezzo, 
università e uffici scolastici delle due province. 

http://www.culturaitalia.it/
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Le storie siamo noi
II convegno biennale sull'orientamento narrativo

Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno "Le storie siamo 
noi",  l'appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell'orientamento narrativo,  la metodologia  elaborata  da Federico Batini  che applica "pratiche" 
narrative  a  contesti  come  la  scuola,  il  lavoro,  la  formazione  e  in  generale  offre  strumenti  e 
competenze validi per tutto l'arco della vita delle persone. Organizzato dall'associazione Pratika 
con la  collaborazione  di  L'Altra  Città  e  Agenzia  SSA il  convegno ospita  sociologi,  psicologi, 
pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione invitati a fare il punto sul 
tema  dell'orientamento  in  ambito  scolastico,  professionale  e  sociale.  Nei  due  giorni  saranno 
raccontate e consegnate agli  operatori  del  settore le migliori  buone pratiche sperimentate nella 
scuola,  nella  formazione  professionale  e  nell'inserimento  lavorativo,  nei  luoghi  di  cura  e  di 
assistenza,  attraverso lezioni magistrali  tenute da insigni  studiosi,  laboratori  narrativi,  seminari 
tematici e discussioni di gruppo.

Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza la 
metodologia  dell'orientamento  narrativo  consente  alle  persone  di  ampliare  le  proprie  capacità 
espressive,  di  riflessione  su  di  sé,  sul  proprio  passato  e  sul  proprio  futuro,  di  agevolare  le 
dinamiche  relazionali  e  di  sviluppare le  capacità  progettuali.  L'iniziativa  si  articola  su diverse 
tipologie di interventi, tra le quali alcune lezioni magistrali sui temi della narrazione, storytelling e 
letteratura, intesi come strumenti per la crescita delle persone e delle comunità, tenute da alcuni 
studiosi di fama internazionale, tra i quali Paolo Jedlowski, Giuseppe Mantovani, Andrea Smorti. 
Una  selezione  delle  ricerche  che  si  stanno  effettuando  sulla  metodologia  dell'orientamento 
narrativo in  campo nazionale  e  internazionale,  presentate  da ricercatori  e studiosi,  tra  le  quali 
Riscrivere la dispersione a cura di Andrea Smorti e Federico Batini, Storientando a cura di Alessio 
Surian, e poi ricerche condotte da ISFOL (Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale 
dei Lavoratori) e Università degli Studi di Foggia. Una serie di laboratori e gruppi di lavoro, letture 
ad alta voce e concerti. Dei veri e propri cantieri narrativi tenuti dagli stessi studiosi accompagnati 
dai loro gruppi di lavoro, ma anche da artisti, attori e musicisti. Nei cantieri verranno contaminati 
tutti i  generi e strumenti  narrativi  al  fine di  sperimentare pratiche adeguate alla costruzione di 
competenze di orientamento. 

Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti: Associazione Pratika, 0575 380468 e 
info@pratika.net

www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
http://www.culturaitalia.it/
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La seconda edizione del convegno “Le storie siamo noi”
Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza, nella comunità scientifica e presso gli operatori 
della scuola e di tutto il mondo dell’educazione e della formazione, di quanto sia importante per le 
persone il pensiero narrativo. Attraverso la lettura e la scrittura, il dialogo e l’ascolto, è possibile 
migliorare la capacità di organizzare il pensiero e le azioni, ed è possibile dare una struttura alla 
confusa realtà in cui viviamo. La televisione è diventata la più potente agenzia narrativa che sia 
mai  esistita.  Talk  show,  reality,  fiction  e  telegiornali  parlano  il  linguaggio  della  narrazione: 
raccontano storie, impongono personaggi, costruiscono miti attraverso i quali è possibile orientare 
i  pensieri,  i  gusti,  i  valori  delle  persone.  É diventato,  quindi,  quanto mai  importante  per  ogni 
persona saper utilizzare consapevolmente le  narrazioni per  sviluppare le proprie  competenze e 
aumentare così la capacità di esercitare un controllo sulla propria vita. Attraverso le narrazioni – è 
questa l’idea fondamentale della metodologia dell’orientamento narrativo – è possibile aumentare 
il potere delle persone. Su queste basi i prossimi 13 e 14 marzo prossimi le associazioni Pratika, 
L’Altra Città, SSA e CNA presentano a Grosseto, presso l’Istituto professionale “L. Einaudi”, e ad 
Arezzo, presso la Borsa Merci, con il fattivo sostegno della Provincia, la IIa edizione del convegno 
“Le storie siamo noi”, l’appuntamento biennale che ripercorre e illustra le radici storiche e teoriche 
dell’orientamento  narrativo.   Gli  organizzatori  sono  convinti  che  le  persone  abbiano  diritto 
all’orientamento.  I  cittadini  hanno  il  diritto  di  ricevere  un’educazione,  un’istruzione  e  una 
formazione  che  li  mettano  in  grado  di  costruire  la  propria  vita  in  maniera  autonoma.
Accogliendo le sollecitazioni provenienti da numerosi campi disciplinari — pedagogia narrativa, 
teoria  letteraria,  psicologia  culturale,  sociologia  della  vita  quotidiana,  antropologia,  —  la 
metodologia  dell’orientamento  narrativo  ha  sviluppato  strumenti  in  grado  di  lavorare  sulle 
competenze  orientative  delle  persone:  saper  scegliere,  saper  progettare,  saper  fronteggiare  le 
difficoltà,  saper  dare  un  significato  e  un  ordine.  “Da  tempo  sosteniamo l’orientamento  quale 
elemento  centrale  nella  ricerca  del  lavoro”  ha  detto  l’assessore  Dori,  sottolineando: 
“L’orientamento è diventato per noi un’esigenza imprescindibile. Parallelamente l’orientamento 
culturale  è  diventato  fondamentale  nella  vita  di  ognuno  di  noi.  Un  elemento  questo  che  va 
sostenuto con buone prassi quali l’aggiornamento continuo e l’utilizzo di supporti e strumenti al 
passo coi tempi. Per tutti questi motivi e non solo do appuntamento alle scuole, alle famiglie e ai 
dipendenti dei centri per l’Impiego alla Borsa Merci sabato 14 marzo. Quello sarà un momento 
importante per confrontarsi con l’esperienza dell’orientamento e sapere che, così com’è strutturato 
oggi, l’orientamento narrativo è nato ad Arezzo”. Il convegno, che intende soddisfare le esigenze 
di studiosi e di operatori dell’educazione, dell’istruzione, della formazione e dell’orientamento, è 
articolato in lezioni magistrali, tenute da insigni studiosi, fra i quali Giuseppe Mantovani, Paolo 
Jedlowski, Andrea Smorti, Giuseppe O. Longo, selezioni di ricerche che si stanno effettuando sulla 
metodologia dell’orientamento narrativo con la presenza di ricercatori di università italiane e centri 
di ricerca pubblici e privati e infine una serie di cantieri narrativi, dei veri e propri laboratori dove 
formatori  ed  esperti  di  orientamento  presentano  gli  strumenti  operativi  e  le  migliori  pratiche 
centrati sull’approccio narrativo.
Per i cantieri, la cui partecipazione è comunque gratuita, occorre la prenotazione. 

http://www.culturaitalia.it/
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(Adnkronos) - Gli organizzatori sono convinti che le persone abbiano diritto all'orientamento. I 
cittadini hanno il diritto di ricevere un'educazione, un'istruzione e una formazione che li mettano in 
grado di costruire la propria vita in maniera autonoma.
Accogliendo le sollecitazioni provenienti da numerosi campi disciplinari - pedagogia narrativa, 
teoria  letteraria,  psicologia  culturale,  sociologia  della  vita  quotidiana,  antropologia  -  la 
metodologia  dell'orientamento  narrativo  ha  sviluppato  strumenti  in  grado  di  lavorare  sulle 
competenze  orientative  delle  persone:  saper  scegliere,  saper  progettare,  saper  fronteggiare  le 
difficolta', saper dare un significato e un ordine.
"Da tempo sosteniamo l'orientamento quale elemento centrale nella ricerca del lavoro -ha detto 
l'assessore  provinciale  Alessandra  Dori-  L'orientamento  e'  diventato  per  noi  un'esigenza 
imprescindibile.  Parallelamente l'orientamento culturale  e'  diventato fondamentale  nella  vita  di 
ognuno di  noi.  Un elemento  questo  che  va  sostenuto  con buone  prassi  quali  l'aggiornamento 
continuo e l'utilizzo di supporti e strumenti al passo coi tempi. Per tutti questi motivi e non solo do 
appuntamento alle scuole, alle famiglie e ai dipendenti dei centri per l'Impiego alla Borsa Merci 
sabato  14  marzo.  Quello  sara'  un  momento  importante  per  confrontarsi  con  l'esperienza 
dell'orientamento e sapere che, cosi'  com'e'  strutturato oggi, l'orientamento narrativo e'  nato ad 
Arezzo".

http://www.culturaitalia.it/
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Le storie  siamo noi”:  a Grosseto e  Arezzo,  il  13 e 14 marzo,  il  2° convegno 
biennale sull’orientamento narrativo promosso dalle Province e dagli USP delle 
due città 
Le Province di Grosseto e Arezzo, con la collaborazione degli Uffici Scolastici Provinciali delle 
stesse città e il patrocinio, tra gli altri, delle Regioni Toscana, Puglia e Veneto diverse università 
degli studi, promuovono, per il 13 e 14 marzo prossimo, rispettivamente a Grosseto e Arezzo, il 2° 
convegno  biennale  sull’orientamento  narrativo  dal  titolo  “Le  storie  siamo  noi”.
Negli ultimi due anni è infatti cresciuta la consapevolezza, nella comunità scientifica e presso gli 
operatori  della  scuola  e  di  tutto  il  mondo  dell’educazione  e  della  formazione,  di  quanto  sia 
importante per le persone il pensiero narrativo. Attraverso il pensiero narrativo le persone riescono 
a dare un senso a ciò che hanno fatto,  a immaginare il  futuro,  a  mettere  ordine nel presente. 
Attraverso  la  lettura  e  la  scrittura,  il  dialogo e  l’ascolto,  è  possibile  migliorare  la  capacità  di 
organizzare il  pensiero e  le  azioni,  ed è possibile  dare una struttura  alla  confusa realtà  in  cui 
viviamo.
Utilizzare consapevolmente le narrazioni per sviluppare le competenze delle persone significa, 
insomma,  aumentarne  la  capacità  di  esercitare  un  controllo  sulla  propria  vita.  Attraverso  le 
narrazioni  –  è  questa  l’idea  fondamentale  della  metodologia  dell’orientamento  narrativo  –  è 
possibile aumentare il potere delle persone.

Di qui l’idea del convegno, che si rivolge a Studiosi, operatori dell’educazione, dell’istruzione, 
della  formazione  e  dell’orientamento,  nella  convinzione  che  le  persone  abbiamo  diritto 
all’orientamento,  a  ricevere un’educazione,  un’istruzione ed una  formazione che  li  mettano in 
grado di costruire la propria vita in maniera autonoma.

Per ulteriori informazioni e prenotazioni: Associazione Pratika (Arezzo), tel. 0575 380468, e-mail 
direzione@pratika.net;  Associazione  L’Altra  Città  (Grosseto),  tel.  0564  413228,  e-mail 
orientamento@laltracitta.it.

Una presentazione dell’iniziativa con i programmi delle due giornate e la scheda di iscrizione 

file:///iniziative/2009/allegati/marzo/storie_noi_scheda.doc
file:///iniziative/2009/allegati/marzo/storie_noi_presenta.pdf
mailto:orientamento@laltracitta.it
mailto:direzione@pratika.net
http://www.culturaitalia.it/
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Il 13 e 14 marzo 2009 a Grosseto e Arezzo

Le storie siamo noi
II convegno biennale sull’orientamento narrativo

Grosseto ed  Arezzo  ospitano  il 13  e  14  marzo prossimi la  II  edizione  del  convegno  “Le  storie  siamo  noi”, 
l'appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche  dell'orientamento  narrativo,  la 
metodologia elaborata da  Federico Batini che applica “pratiche” narrative a contesti come la scuola, il lavoro, la 
formazione e in generale offre strumenti e competenze validi per tutto l'arco della vita delle persone. Organizzato 
dall'associazione  Pratika  con  la  collaborazione  di  L'Altra  Città e  Agenzia  SSA il  convegno  ospita  sociologi, 
psicologi,  pedagogisti,  teorici  della  letteratura  e  professionisti  della  formazione  invitati  a  fare  il  punto  sul  tema 
dell'orientamento in ambito scolastico, professionale e sociale. Nei due giorni saranno raccontate e consegnate agli 
operatori  del  settore  le  migliori  buone  pratiche  sperimentate  nella  scuola,  nella  formazione  professionale  e 
nell'inserimento lavorativo, nei luoghi di cura e di assistenza, attraverso lezioni magistrali tenute da insigni studiosi, 
laboratori narrativi, seminari tematici e discussioni di gruppo.
Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel  corso della sua esistenza la  metodologia 
dell'orientamento narrativo consente alle persone di ampliare le proprie capacità espressive, di riflessione su di sé, 
sul proprio passato e sul proprio futuro, di agevolare le dinamiche relazionali e di sviluppare le capacità progettuali. 
L'orientamento  narrativo  trova  applicazione  lungo  l'arco  dell'intera  esistenza  delle  persone,  a  partire  dalla  vita 
scolastica,  nel  mondo  professionale,  nell'integrazione  di  coloro  che  appartengono  a  culture  differenti  e  nella 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica.
In particolare la II edizione del convegno “Le storie siamo noi” si pone tre obiettivi specifici: 
- continuare a diffondere a livello nazionale le  migliori  pratiche e strumenti  di lavoro coerenti con l’approccio 
narrativo seguendo e monitorando coloro che desiderano applicare questa metodologia;
- approfondire la riflessione e la ricerca sull’orientamento narrativo nelle università e nei centri di ricerca italiani;
-  offrire  strumenti  pratici  e  teorici per  il  fronteggiamento  di  situazioni  complesse  e  per  il  rinnovamento  della 
didattica e dell’orientamento nella scuola, dalla scuola dell’infanzia all’educazione degli adulti, nella consulenza di 
orientamento e nella formazione professionale.
L'iniziativa si articola su diverse tipologie di interventi, tra le quali alcune lezioni magistrali sui temi della narrazione, 
storytelling e letteratura, intesi come strumenti per la crescita delle persone e delle comunità, tenute da alcuni studiosi 
di fama internazionale, tra i quali Paolo Jedlowski, Giuseppe Mantovani, Andrea Smorti. 
Una  selezione  delle ricerche che  si  stanno  effettuando  sulla  metodologia  dell’orientamento  narrativo  in  campo 
nazionale e internazionale, presentate da ricercatori e studiosi, tra le quali Riscrivere la dispersione a cura di Andrea 
Smorti e Federico Batini,  Storientando a cura di Alessio Surian, e poi ricerche condotte da ISFOL (Istituto per lo 
Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori) e Università degli Studi di Foggia.
Una serie di laboratori e gruppi di lavoro, letture ad alta voce e concerti. Dei veri e propri cantieri narrativi tenuti 
dagli  stessi  studiosi  accompagnati  dai  loro  gruppi  di  lavoro,  ma anche  da  artisti,  attori  e  musicisti.  Nei  cantieri 
verranno contaminati tutti i generi e strumenti narrativi al fine di sperimentare pratiche adeguate alla costruzione di 
competenze di orientamento. Tra i laboratori attivati, a cui è già possibile iscriversi (per informazioni 0575 380468 e 
info@pratika.net     
 La partecipazione al convegno è gratuita ma necessita di prenotazione.
Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti: 
Associazione Pratika, 0575 380468 e info@pratika.net        
www.pratika.net     

http://www.pratika.net/
mailto:info@pratika.net
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http://www.culturaitalia.it/
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Appuntamenti: Le storie siamo noi, II convegno sull'orientamento narrativo 
Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno “Le storie siamo noi”, 
l'appuntamento biennale che ripercorre e illustra le radici storiche e teoriche dell'orientamento narrativo, la 
metodologia elaborata da Federico Batini che applica “pratiche” narrative a contesti come la scuola, il lavoro, la 
formazione e in generale offre strumenti e competenze validi per tutto l'arco della vita delle persone. 
Organizzato dall'associazione Pratika con la collaborazione di L'Altra Città e Agenzia SSA il convegno ospita 
sociologi, psicologi, pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione invitati a fare il punto sul 
tema dell'orientamento in ambito scolastico, professionale e sociale. Nei due giorni saranno raccontate e consegnate 
agli operatori del settore le migliori buone pratiche sperimentate nella scuola, nella formazione professionale e 
nell'inserimento lavorativo, nei luoghi di cura e di assistenza, attraverso lezioni magistrali tenute da insigni studiosi, 
laboratori narrativi, seminari tematici e discussioni di gruppo.

 Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza la metodologia 
dell'orientamento narrativo consente alle persone di ampliare le proprie capacità espressive, di riflessione su di sé, sul 
proprio passato e sul proprio futuro,  di  agevolare le dinamiche relazionali e di sviluppare le capacità progettuali. 
L'orientamento  narrativo  trova  applicazione  lungo  l'arco  dell'intera  esistenza  delle  persone,  a  partire  dalla  vita 
scolastica,  nel  mondo  professionale,  nell'integrazione  di  coloro  che  appartengono  a  culture  differenti  e  nella 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica.
 
In  particolare  la  II  edizione  del  convegno  “Le  storie  siamo  noi”  si  pone  tre  obiettivi  specifici:  
- continuare a diffondere a livello nazionale le migliori pratiche e strumenti di lavoro coerenti con l'approccio narrativo 
seguendo e monitorando coloro che desiderano applicare questa metodologia; 
approfondire la riflessione e la ricerca sull'orientamento narrativo nelle università e nei  centri  di ricerca italiani;  
- offrire strumenti pratici e teorici per il fronteggiamento di situazioni complesse e per il rinnovamento della didattica e 
dell'orientamento nella scuola, dalla scuola dell'infanzia all'educazione degli adulti, nella consulenza di orientamento e 
nella formazione professionale.
 

L'iniziativa si articola su diverse tipologie di interventi, tra le quali alcune lezioni magistrali sui temi della narrazione, 
storytelling e letteratura, intesi come strumenti per la crescita delle persone e delle comunità, tenute da alcuni studiosi 
di fama internazionale, tra i quali Paolo Jedlowski, Giuseppe Mantovani, Andrea Smorti .
Una  selezione  delle  ricerche  che  si  stanno  effettuando  sulla  metodologia  dell'orientamento  narrativo  in  campo 
nazionale e internazionale, presentate da ricercatori e studiosi, tra le quali "Riscrivere la dispersione" a cura di Andrea 
Smorti e Federico Batini, "Storientando" a cura di Alessio Surian, e poi ricerche condotte da ISFOL (Istituto per lo 
Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori) e Università degli Studi di Foggia. 
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LE STORIE SIAMO NOI. IL CONVEGNO BIENNALE SULL`ORIENTAMENTO NARRATIVO 

Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno “Le storie siamo 
noi”,  l`appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell`orientamento narrativo, la metodologia elaborata da Federico Batini che applica “pratiche” 
narrative  a  contesti  come  la  scuola,  il  lavoro,  la  formazione  e  in  generale  offre  strumenti  e 
competenze validi per tutto l`arco della vita delle persone. Organizzato dall`associazione Pratika 
con la  collaborazione di  L`Altra  Città  e  Agenzia  SSA il  convegno ospita  sociologi,  psicologi, 
pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione invitati a fare il punto sul 
tema  dell`orientamento  in  ambito  scolastico,  professionale  e  sociale.  Nei  due  giorni  saranno 
raccontate e consegnate agli operatori del settore le migliori  buone pratiche sperimentate nella 
scuola,  nella  formazione  professionale  e  nell`inserimento  lavorativo,  nei  luoghi  di  cura  e  di 
assistenza,  attraverso lezioni magistrali  tenute da insigni  studiosi,  laboratori  narrativi,  seminari 
tematici e discussioni di gruppo.
Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza la 
metodologia  dell`orientamento  narrativo  consente  alle  persone  di  ampliare  le  proprie  capacità 
espressive,  di  riflessione  su  di  sé,  sul  proprio  passato  e  sul  proprio  futuro,  di  agevolare  le 
dinamiche  relazionali  e  di  sviluppare  le  capacità  progettuali.  L`orientamento  narrativo  trova 
applicazione lungo l`arco dell`intera esistenza delle persone,  a partire dalla vita scolastica,  nel 
mondo professionale,  nell`integrazione  di  coloro  che  appartengono a  culture  differenti  e  nella 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica.
L`iniziativa si articola su diverse tipologie di interventi, tra le quali alcune lezioni magistrali sui 
temi della narrazione, storytelling e letteratura, intesi come strumenti per la crescita delle persone e 
delle  comunità,  tenute  da  alcuni  studiosi  di  fama  internazionale,  tra  i  quali  Paolo  Jedlowski, 
Giuseppe Mantovani, Andrea Smorti. 
Una  selezione  delle  ricerche  che  si  stanno  effettuando  sulla  metodologia  dell’orientamento 
narrativo in  campo nazionale  e  internazionale,  presentate  da ricercatori  e studiosi,  tra  le  quali 
Riscrivere la dispersione a cura di Andrea Smorti e Federico Batini, Storientando a cura di Alessio 
Surian, e poi ricerche condotte da ISFOL (Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale 
dei Lavoratori) e Università degli Studi di Foggia.
Una serie di laboratori e gruppi di lavoro, letture ad alta voce e concerti. Dei veri e propri cantieri 
narrativi tenuti dagli stessi studiosi accompagnati dai loro gruppi di lavoro, ma anche da artisti, 
attori e musicisti. Nei cantieri verranno contaminati tutti i generi e strumenti narrativi al fine di 
sperimentare pratiche adeguate alla costruzione di competenze di orientamento.  
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“LE STORIE SIAMO NOI”, ORIENTARSI CON LE NARRAZIONI 
Negli ultimi anni è cresciuta la consapevolezza, nella comunità scientifica e presso gli operatori della scuola e di tutto 
il mondo dell’educazione e della formazione, di quanto sia importante per le persone il pensiero narrativo. Attraverso 
la lettura e la scrittura, il dialogo e l’ascolto, è possibile migliorare la capacità di organizzare il pensiero e le azioni, ed 
è possibile dare una struttura alla confusa realtà in cui viviamo. La televisione è diventata la più potente agenzia 
narrativa che sia mai esistita. Talk show, reality, fiction e telegiornali parlano il linguaggio della narrazione: raccontano 
storie, impongono personaggi, costruiscono miti attraverso i quali è possibile orientare i pensieri, i gusti, i valori delle 
persone. É diventato, quindi, quanto mai importante per ogni persona saper utilizzare consapevolmente le narrazioni 
per  sviluppare  le  proprie  competenze  e  aumentare  così  la  capacità  di  esercitare  un  controllo  sulla  propria  vita. 
Attraverso le narrazioni – è questa l’idea fondamentale della metodologia dell’orientamento narrativo – è possibile 
aumentare il potere delle persone. Su queste basi i prossimi 13 e 14 marzo prossimi le associazioni Pratika, L’Altra 
Città, SSA e CNA presentano a Grosseto, presso l’Istituto professionale “L. Einaudi”, e ad Arezzo, presso la Borsa 
Merci, con il fattivo sostegno della Provincia, la IIa edizione del convegno “Le storie siamo noi”, l’appuntamento 
biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche  dell’orientamento  narrativo.  Gli  organizzatori  sono 
convinti  che  le  persone  abbiano  diritto  all’orientamento.  I  cittadini  hanno  il  diritto  di  ricevere  un’educazione, 
un’istruzione e una formazione che li mettano in grado di costruire la propria vita in maniera autonoma. Accogliendo 
le  sollecitazioni  provenienti  da  numerosi  campi  disciplinari  —  pedagogia  narrativa,  teoria  letteraria,  psicologia 
culturale, sociologia della vita quotidiana, antropologia, — la metodologia dell’orientamento narrativo ha sviluppato 
strumenti  in grado di  lavorare sulle competenze orientative delle  persone:  saper  scegliere,  saper progettare,  saper 
fronteggiare le difficoltà, saper dare un significato e un ordine. «Da tempo sosteniamo l’orientamento quale elemento 
centrale  nella  ricerca  del  lavoro»  ha  detto  l’assessore  Dori,  sottolineando:  «L’orientamento  è  diventato  per  noi 
un’esigenza imprescindibile. Parallelamente l’orientamento culturale è diventato fondamentale nella vita di ognuno di 
noi. Un elemento questo che va sostenuto con buone prassi quali l’aggiornamento continuo e l’utilizzo di supporti e 
strumenti  al  passo coi  tempi.  Per  tutti  questi  motivi  e  non  solo do appuntamento  alle  scuole,  alle  famiglie  e  ai 
dipendenti  dei  centri  per  l’Impiego  alla  Borsa  Merci  sabato  14  marzo.  Quello  sarà  un  momento  importante  per 
confrontarsi con l’esperienza dell’orientamento e sapere che, così com’è strutturato oggi, l’orientamento narrativo è 
nato  ad  Arezzo».  Il  convegno,  che  intende  soddisfare  le  esigenze  di  studiosi  e  di  operatori  dell’educazione, 
dell’istruzione, della formazione e dell’orientamento, è articolato in lezioni magistrali, tenute da insigni studiosi, fra i 
quali Giuseppe Mantovani, Paolo Jedlowski, Andrea Smorti, Giuseppe O. Longo, selezioni di ricerche che si stanno 
effettuando sulla metodologia dell’orientamento narrativo con la presenza di ricercatori di università italiane e centri di 
ricerca pubblici e privati e infine una serie di cantieri narrativi, dei veri e propri laboratori dove formatori ed esperti di 
orientamento presentano gli strumenti operativi e le migliori pratiche centrati sull’approccio narrativo. Per i cantieri, la 
cui partecipazione è comunque gratuita, occorre la prenotazione. «L’orientamento narrativo è un metodo per aiutare le 
persone ad aumentare il controllo della propria vita e delle proprie scelte, a costruire attivamente la propria esistenza 
attraverso l’uso delle storie.  Si tratta di un metodo che,  attraverso le narrazioni, aiuta a sviluppare le competenze 
chiave e le skil life. Il metodo è nato ad Arezzo nel 1997 (grazie all’intelligenza e disponibilità di A. Di Paolo, di R. 
Zaccaria e dell’amministrazione provinciale) ed è ormai diffuso in tutta Italia e non solo (ci sono già stati richiesti 
seminari e conferenze all’estero e le prime traduzioni dei libri sull’orientamento narrativo). Questo metodo può essere 
una vera e  propria occasione e una ricchezza per il  nostro territorio.  Dopo una serie  di  appuntamenti  di  ricerca, 
seminari e convegni, dal 2007 le amministrazioni provinciali di Arezzo e Grosseto hanno definito un appuntamento 
biennale,  il  13 e 14 marzo vi  sarà il  secondo convegno biennale “Le storie siamo noi”.  “Le storie siamo noi” è 
realizzato  grazie  al  sostegno  della  Provincia  di  Grosseto,  Provincia  di  Arezzo,  Ufficio  Scolastico  Provinciale  di 
Grosseto, Ufficio Scolastico Provinciale di Arezzo e APT di Arezzo, con il patrocinio di Regione Toscana, Regione 
Puglia,  Regione Veneto,  Università degli  Studi  di  Siena,  Polo Universitario Grossetano,  Università  degli  Studi  di 
Padova,  Università  degli  Studi  di  Trieste,  Università  degli  Studi  di  Foggia,  Università  degli  Studi  di  Napoli 
“L’Orientale”.  La  collaborazione  di  Associazione  degli  Italianisti  –  Didattica,  Associazione  Nausika,  Scuola  di 
Narrazioni  “Arturo  Bandini”,  Scuola  di  Competenza  Sociale,  Associazione  Insegnanti  Solidarietà  Educativa  e 
associazione Cofir. La partecipazione al convegno è gratuita ma necessita di prenotazione. Per ulteriori informazioni 
sul convegno e per contatti: Associazione Pratika, 0575.380468, info@pratika.net, www.pratika.net 

http://www.pratika.net/
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 LE STORIE SIAMO NOI. IL CONVEGNO BIENNALE SULL`ORIENTAMENTO NARRATIVO 
Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno “Le storie siamo 
noi”,  l`appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell`orientamento narrativo, la metodologia elaborata da Federico Batini che applica “pratiche” 
narrative  a  contesti  come  la  scuola,  il  lavoro,  la  formazione  e  in  generale  offre  strumenti  e 
competenze validi per tutto l`arco della vita delle persone. Organizzato dall`associazione Pratika 
con la collaborazione di  L`Altra Città  e  Agenzia SSA il  convegno ospita  sociologi,  psicologi, 
pedagogisti, teorici della letteratura e professionisti della formazione invitati a fare il punto sul 
tema  dell`orientamento  in  ambito  scolastico,  professionale  e  sociale.  Nei  due  giorni  saranno 
raccontate e consegnate agli  operatori del  settore le migliori  buone pratiche sperimentate nella 
scuola,  nella  formazione  professionale  e  nell`inserimento  lavorativo,  nei  luoghi  di  cura  e  di 
assistenza,  attraverso lezioni magistrali  tenute da insigni studiosi,  laboratori  narrativi,  seminari 
tematici e discussioni di gruppo.

Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza 
la metodologia dell`orientamento narrativo consente alle persone di ampliare le proprie capacità 
espressive,  di  riflessione  su  di  sé,  sul  proprio  passato  e  sul  proprio  futuro,  di  agevolare  le 
dinamiche  relazionali  e  di  sviluppare  le  capacità  progettuali.  L`orientamento  narrativo  trova 
applicazione lungo l`arco dell`intera esistenza delle persone,  a partire dalla vita scolastica,  nel 
mondo professionale,  nell`integrazione  di  coloro  che  appartengono a  culture  differenti  e  nella 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica.

In particolare la II edizione del convegno “Le storie siamo noi” si pone tre obiettivi specifici:  
- continuare a diffondere a livello nazionale le migliori pratiche e strumenti di lavoro coerenti con 
l’approccio  narrativo  seguendo  e  monitorando  coloro  che  desiderano  applicare  questa 
metodologia;
- approfondire la riflessione e la ricerca sull’orientamento narrativo nelle università e nei centri di 
ricerca  italiani;
-  offrire  strumenti  pratici  e  teorici  per  il  fronteggiamento  di  situazioni  complesse  e  per  il 
rinnovamento  della  didattica  e  dell’orientamento  nella  scuola,  dalla  scuola  dell’infanzia 
all’educazione degli  adulti,  nella  consulenza di orientamento e nella formazione professionale.

http://www.provincia.grosseto.it/
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CONVEGNO  “LE  STORIE  SIAMO  NOI”  ALL’ISTITUTO  EINAUDI  DI  GROSSETO 

L’Assessorato all’Istruzione, formazione e università della provincia di Grosseto ha promosso con 
l’Ufficio Scolastico Provinciale la realizzazione della seconda edizione del convegno “Le storie 
siamo noi”. Il convegno, in programma venerdì 13 marzo alle ore 9, nell’Aula Magna dell’istituto 
Einaudi  in  piazza  de Maria  a  Grosseto,  si  rivolge ad operatori  della  scuola,  della  formazione 
professionale, dell’orientamento, dei servizi sociali e del lavoro di tutto il territorio nazionale. Ad 
oggi sono pervenute oltre 200 prenotazioni da tutta Italia. 

Saranno presenti relatori di prestigio internazionale, chiamati a tenere lezioni e presentare ricerche 
sul  tema  della  narrazione  in  psicologia,  letteratura,  sociologia  e  pedagogia.  Al  pomeriggio  i 
partecipanti lavoreranno in gruppi separati per conoscere metodi e strumenti per lavorare con le 
narrazioni. 
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Toscana: a marzo l’edizione 2009 de “Le storie siamo noi”

Tra poco più di un mese si svolgerà, tra Arezzo e Grosseto, l’edizione 2009 de “Le storie siamo 
noi”.  Il  convegno,  a  cadenza  biennale,  è  ideato  ed organizzato dalle  associazioni  “Pratika” di 
Arezzo  e  “L’altra  città”  di  Grosseto  e  si  avvale  del  patrocinio  e  del  contributo  delle 
Amministrazioni Provinciali di Arezzo e Grosseto e degli Uffici Scolastici Provinciali di Arezzo e 
Grosseto.
Questa edizione si articola su tre tipologie di interventi (lezioni, ricerche e cantieri narrativi) e 
ospita,  tra  gli  altri,  accademici  di  fama  nazionale  ed  internazionale  (già  confermati  Giuseppe 
Mantovani  dall’Università  degli  Studi di  Padova,  Andrea Smorti  dall’Università degli  Studi  di 
Firenze, Paolo Jedlowski dall’Università “L’Orientale” di Napoli).

“Le storie siamo noi” è un momento di confronto e di bilancio per un intero filone di studi aventi 
per  oggetto  l’innovativo  metodo,  ideato  dal  prof.  Federico  Batini,  denominato  “Orientamento 
narrativo”, una risorsa che trova applicazione lungo l’intero della vita di un individuo.

Per tutte le informazioni e per il programma: www.pratika.net 

http://www.pratika.net/portal/index.php/2009
http://www.scritturacreativa.com/2009/02/04/toscana-a-marzo-ledizione-2009-de-le-storie-siamo-noi/
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Le storie siamo noi, II convegno sull'orientamento narrativo 

Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno "Le storie siamo 
noi",  l'appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell'orientamento narrativo,  la metodologia elaborata da Federico Batini  che applica "pratiche" 
narrative  a  contesti  come  la  scuola,  il  lavoro,  la  formazione  e  in  generale  offre  strumenti  e 
competenze  validi  per  tutto  l'arco  della  vita  delle  persone.  

Organizzato dall'associazione  Pratika  con la collaborazione di  L'Altra Città  e  Agenzia SSA il 
convegno ospita  sociologi,  psicologi,  pedagogisti,  teorici  della  letteratura  e  professionisti  della 
formazione invitati a fare il punto sul tema dell'orientamento in ambito scolastico, professionale e 
sociale. Nei due giorni saranno raccontate e consegnate agli operatori del settore le migliori buone 
pratiche sperimentate nella scuola, nella formazione professionale e nell'inserimento lavorativo, 
nei luoghi di cura e di assistenza, attraverso lezioni magistrali tenute da insigni studiosi, laboratori 
narrativi, seminari tematici e discussioni di gruppo.
 
Partendo dalle competenze narrative che ciascun individuo sviluppa nel corso della sua esistenza la 
metodologia  dell'orientamento  narrativo  consente  alle  persone  di  ampliare  le  proprie  capacità 
espressive,  di  riflessione  su  di  sé,  sul  proprio  passato  e  sul  proprio  futuro,  di  agevolare  le 
dinamiche  relazionali  e  di  sviluppare  le  capacità  progettuali.  L'orientamento  narrativo  trova 
applicazione lungo l'arco  dell'intera  esistenza delle  persone,  a  partire  dalla  vita  scolastica,  nel 
mondo  professionale,  nell'integrazione  di  coloro  che  appartengono  a  culture  differenti  e  nella 
prevenzione del disagio e della dispersione scolastica. 

In particolare la II edizione del convegno "Le storie siamo noi" si pone tre obiettivi specifici:  
- continuare a diffondere a livello nazionale le migliori pratiche e strumenti di lavoro coerenti con 
l'approccio narrativo seguendo e monitorando coloro che desiderano applicare questa metodologia; 
- approfondire la riflessione e la ricerca sull'orientamento narrativo nelle università e nei centri di 
ricerca italiani;
-  offrire  strumenti  pratici  e  teorici  per  il  fronteggiamento  di  situazioni  complesse  e  per  il 
rinnovamento  della  didattica  e  dell'orientamento  nella  scuola,  dalla  scuola  dell'infanzia 
all'educazione degli adulti, nella consulenza di orientamento e nella formazione professionale. 
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Grosseto ed Arezzo ospitano i prossimi 13 e 14 marzo la II edizione del convegno “Le storie siamo 
noi”,  l'appuntamento  biennale  che  ripercorre  e  illustra  le  radici  storiche  e  teoriche 
dell'orientamento narrativo,  la metodologia elaborata da Federico Batini  che applica “pratiche” 
narrative  a  contesti  come  la  scuola,  il  lavoro,  la  formazione  e  in  generale  offre  strumenti  e 
competenze validi per tutto l'arco della vita delle persone. Organizzato dall'associazione Pratika 
con la collaborazione di L'Altra Città e Agenzia SSA. La partecipazione al convegno è gratuita. e' 
gradito il modulo di iscrizione al convegno. Per ulteriori informazioni sul convegno e per contatti: 
Associazione Pratika, 0575 380468 e info@pratika.net www.pratika.net 
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Le storie siamo noi
“Le storie siamo noi” edizione 2009: orientarsi per sviluppare la capacità di progettare il 
proprio futuro.
Il convegno, a cadenza biennale, è ideato ed organizzato dalle associazioni Pratika di Arezzo e 
L’altra città di Grosseto e si avvale del patrocinio e del contributo delle Amministrazioni 
Provinciali di Arezzo e Grosseto e degli Uffici Scolastici Provinciali di Arezzo e Grosseto.
L’edizione 2009 si articola su tre tipologie di interventi (lezioni, ricerche e cantieri narrativi) e 
ospita, tra gli altri, accademici di fama nazionale ed internazionale (già confermati Giuseppe 
Mantovani dall’Università degli Studi di Padova, Andrea Smorti dall’Università degli Studi di 
Firenze, Paolo Jedlowski dall’Università “L’Orientale” di Napoli).
“Le storie siamo noi” è un momento di confronto e di bilancio per un intero filone di studi aventi 
per oggetto l’innovativo metodo, ideato dal prof. Federico Batini, denominato “Orientamento 
narrativo”, una risorsa che trova applicazione lungo l’intero della vita di un individuo.

Per tutte le informazioni e per il programma vi invitiamo a contattarci su:
www.pratika.net
tel. 0575 380468
fax 0575 355966
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II Convegno nazionale sull’Orientamento narrativo 
Arezzo e Grosseto, 13 e 14 marzo 
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